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Dai bagni di Finale parte la
crociata contro «migliaia di
venditori ambulanti delle
spiagge». A Borghetto
regole “prodecoro”

DIVIETI ESTIVI

Finale contro
i vucumprà
Borghetto: no
ai maleducati

SERVIZIO >> 35 E 37

Entrambe vittoriose nei
playoff, sono state
ammesse a completare i
gironi dei campionati di
Prima e Seconda categoria

CALCIO

Spotornese
e Bardineto
promosse
a tavolino

SIRIANI >> 48

Meno soddisfatti i
maturandi dello scientifico
e degli Istituti tecnici alle
prese con un secondo
scritto tutt’altro che facile

MATURITÀ

Cicerone
“salva”
il Classico

CAMPESE >> 32

Studenti all’uscita del liceo

Le “boutique” dei vucumprà

SAVONA. Prima le dichiarazioni
programmatiche: «Sono venuto a tro
vare un amico»; «Ferrania e Bombar
dier hanno bisogno di una Provincia
forte»; «la CarcarePredosa è un’infra
struttura fondamentale». Poi quelle a
microfoni chiusi, nell’incontro visà
vis con Vaccarezza e gli altri big del
PdL: «Il consiglio provinciale è spo
stato a Ponente: in giunta serve dare
giusta rappresentatività a Valbormida
e Savona»; «questo ente è ammini
strato da troppi anni dalla sinistra, c’è
bisogno di dare una svolta che si veda».
Rivolto a Vaccarezza: «Governa nel
modo migliore avvalendoti di persone
giuste e capaci». Infine le battute: «Pa
lazzo triste: ci vuole qualche pianta».
«Io candidato per la Regione? Mi vo
lete regredire, sono ministro...».

Nel suo «primo giorno di scuola»,
come l’ha definito Angelo Vaccarezza,
il neo presidente della Provincia ha ri
cevuto la visita di quello che, restando
nella metafora, può essere considerato
non solo il preside ma il provveditore
agli studi del centrodestra: il ministro
Claudio Scajola. Ieri pomeriggio, dalle
18.15 alle 19.30, il capo dello Sviluppo
Economico è stato a Palazzo Nervi per
dare il via a un’amministrazione «sto
rica» perché strappata alla sinistra.

«Più che in veste istituzionale sono
venuto a fare l’in bocca al lupo al mio
amico Angelo che è riuscito a portare a
casa una vittoria straordinaria per il
Pdl e il centrodestra  ha detto Scajola 
In questa Provincia c’è bisogno di fare
e bene. Abbiamo già impegni impor
tanti: l’individuazione dei partner te
deschi per Ferrania, la visita alla Bom
bardier per lo sblocco della commessa
per i locomotori del trasporto regio
nale e naturalmente la AlbengaCar
carePredosa, un’infrastruttura prio
ritaria». Quindi Scajola ha visitato gli
uffici al primo piano che ospiteranno
la neo amministrazione Vaccarezza ri

marcando: «Un po’ tristarelli, serve
qualche pianta per ravvivare l’am
biente». Ma anche Vaccarezza ha os
servato ironico: «Più che altro nell’uf
ficio di comando ci sono un po’ troppe
sedie: non vorrei che qui fossero abi
tuati a decidere in tanti...». «Scherzi a
parte  ha poi proseguito  mi sento già
a mio agio, non credo ci vorrà molto
per ambientarmi». E ancora: «È la
prima volta che un ministro viene a
dare il saluto istituzionale ad un presi
dente della Provincia appena eletto: è
motivo di orgoglio, soddisfazione, e
forte stimolo». Infine il ministro, il suo
staff e Vaccarezza, accompagnato dal
vice in pectore Luigi Bussalai, si sono
chiusi nell’ufficio riunioni dove il mi
nistro è entrato più nel merito della
politica della prossima amministra
zione e inevitabilmente si è parlato di
giunta da varare. È stato lo stesso
Scajola a rimarcare come l’orienta
mento del consiglio sia sbilanciato a
ponente, con Vaccarezza che ha con
fermato: «Sono quasi tutti eletti in Ri
viera, per questo riterrei di dare ade
guata rappresentatività alla Valbor
mida, che è importante dal punto di
vista economico e ha dato una grossa
mano elettorale, e Savona, che è il ca
poluogo». Il ministro ha ascoltato e an
nuito, dando il via libera sia all’asses
sore valbormidese (Mozzoni o Garra)
sia al trio savonese (Bussalai, Santi e
Bracco) già deciso. E tutto a posto
anche per la piccola “libertà” che Vac
carezza ha chiesto sulla scelta di qual
che nome da inserire in giunta pe
scando anche fuori dalla politica: «Ser
vono le persone giuste per ammini
strare bene», ha detto alludendo a uno,
magari due assessori da scegliere al di
fuori del manuale Cencelli. E anche su
questo il ministro pare abbia annuito.
Ma di nomi non se n’è parlato.
DARIO FRECCERO
ALTRO SERVIZIO >> 31

Gruppo Pdl in un esterno: da destra, Michele Scandroglio, Franco Orsi, Piero
Santi e Luigi Bussalai, seminascosto, poco prima dell’arrivo di Scajola

SCHENONE >> 48

FOOTVOLLEY
AI BAGNI LIDO
Parte il torneo
di Albissola

LA NUOVA PROVINCIA

GiuntaVaccarezza,
Scajola dà il via libera
Ilministro“sigla” lescelte.PiùpesoaSavonaeallaValbormida

SERGIO DEL SANTO

n Il dibatitto aperto
dal Secolo XIX
sulla piattaforma

Maersk e, più complessiva
mente, sul destino economico
del territorio savonese prose
gue. Dopo il sindaco di Savona,
Federico Berruti, il segretario
Cgil Francesco Rossello, il pre
sidente della Camera di Com
mercio Giancarlo Grasso, il
consigliere regionale dei Verdi
Carlo Vasconi, l’ex sindaco di
Vado Ligure, Carlo Giacobbe,
oggi intervistiamo Franco Pa
parusso, coordinatore regio
nale per i porti liguri del sinda
cato trasporti Uil, ma anche
membro del comitato portuale
di Savona e membro del comi
tato federale di Rifondazione
Comunista.

A FINE TURNO, Franco Papa
russo ripone nell’armadietto la
sua tuta arancione da operaio di
Reefer Terminal e se ne esce in ca
micia e calzoncini.

Com’è dentro? Dai colori
sembrerebbe Guantanamo…

«No, no, qui ci stiamo bene, Re
efer è un’isola felice in mezzo ad
un disastro. Con questa crisi
hanno anche fatto sei assunzioni.
I colori servono a non scontrarci:
arancioni gli operai, tute gialle i
capi».

Mai pensato di cambiare co
lore?

«Mai».
Sarà, ma i precedenti dicono

altro. Franco Paparusso è l’ex se
gretario provinciale dei portuali
della Cgil. Ex perché i rapporti
burrascosi con i vertici camerali
hanno portato prima alla separa
zione poi al divorzio.

Oggi è coordinatore regionale
per i porti liguri del sindacato tra
sporti della Uil. Ma è anche mem
bro del comitato portuale di Sa
vona, membro del comitato fede
rale di Rifondazione Comunista,
grande tessitore di accordi sinda
cali nell’azienda terminalista del
Gruppo Orsero, la maggiore im
presa portuale savonese con 190
addetti.

«Mettiamola così: sono sempre
rimasto dalla parte dei lavora
tori».
SEGUE >> 30

L’INTERVISTA

PAPARUSSO: LA
PIATTAFORMA
VA FATTA, MA...

Franco Paparusso

LA CRISI DEL PD

LUNARDONBIS A TEMPO
O UN NUOVO SEGRETARIO

SAVONA. Dieci giorni a partire da
oggi. Tanto ci vorrà per capire se il
mandato rimesso nelle mani del par
tito dal segretario provinciale Gio
vanni Lunardon diverrà “dimissioni”
e quindi elezione di un nuovo segreta
rio o traghettamento del Pd fino al
congresso autunnale.

C’è anche una terza via a cui però
nessuno crede: rifiuto delle dimis
sioni e conferma della piena fiducia in
lui. Ma al momento non sembrano es
serci spazi per questa ipotesi. Deci
derà comunque l’assemblea del Pd già
convocata per lunedì 6 luglio. In
quell’occasione, l’organismo formato

da 250 membri prenderà atto della si
tuazione, del passo indietro di Lunar
don, e deciderà se dare o meno uno
scossone immediato alla segreteria
procedendo all’elezione di una nuova
guida o viceversa se congelargli il
mandato a tempo fino al congresso
autunnale che rivedrà equilibri, ruoli
e incarichi. Le bocche restano ovvia
mente cucite ma la sensazione, dopo
l’esecutivo di giovedì sera, è che le
varie scosse d’avvertimento di queste
ore potrebbero portare ad un terre
moto entro poco.
D. FREC.
SEGUE >> 31
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CASO VADO: L’INTERVISTA

«La piattaforma va fatta,
la centrale resti così com’è»
Paparusso: Rifondazione è spaccata, ma con certe garanzie direbbe sì

dalla prima di cronaca

Reefer è un’isola. Poco più in là
dovrebbe esserci qualcosa di si
mile ad una penisola, la piatta
forma contenitori di Maersk. La
facciamo?

«Vediamo un po’. Ora parlo come
Uiltrasporti e rappresentante del Co
mitato Portuale. Sì, la facciamo. Ero a
favore prima e non ho cambiato idea
dopo la rivoluzione che c’è stata a
Vado. Però non possiamo far finta che
non sia successo niente, anche se non
credo che tutti quelli che hanno fatto
vincere la lista Caviglia siano contrari
al terminal. Certamente non siamo
statiingrado di daresufficienti garan
zie per l’occupazione e per l’am
biente».

Questo lo dicono tutti, ma biso
gnerebbe fare qualche passo in
più…

«Guardi, credo che il più attorci
gliato di tutti, in questo momento, sia
proprio Caviglia, che probabilmente
non credeva che si sarebbe trovato a
fare il sindaco. Ora bisognerà evitare
che finisca prigioniero di se stesso.
Credo che una buona idea sarebbe
quella di organizzare delle iniziative
pubbliche tra istituzioni e cittadini,
con la presenza degli uomini di Ma
ersk. Devono metterci loro la faccia e
garantire i numeri: quelli degli occu
pati, dell’inquinamento, delle opere
di riqualificazione. E migliorare an
cora qualcosa».

Però il programma della lista
Caviglia era molto chiaro: no alla
piattaforma e no al potenzia
mento della centrale termoelet
trica. E ha vinto le elezioni…

«Pensochesullapiattaformagliatti
siano già ad un punto di non ritorno.
C’è già chi ipotizza un intervento del
governo per forzare la mano, inse
rendo l’opera tra le infrastrutture di
interesse nazionale. Credo che prima
di farsela imporre sarebbe meglio ria

prire una discussione. Ripeto: ci sono
delle cose che non ho capito nel voto
per Caviglia. Ha perso a Porto Vado,
dove è prevista la piattaforma, ha
vinto a Vado Centro, nelle frazioni…».

Forselamiscelapiattaformapiù
centrale a carbone è stata mici
diale…

«Ecco, questo mi convince di più.
Perché non sgombriamo il campo da
metà del problema? Se tutte le istitu
zioni locali facessero una dichiara
zione di impegno che non si darà se
guito al potenziamento di Tirreno
Power, Caviglia porterebbe a casa un
risultato notevole e uscirebbe dall’an
golo in cui rischia di finire».

E come la mettiamo con il Papa
russo di Rifondazione Comuni
sta?

«Rifondazione è spaccata sulla
piattaforma. Ma chi è contrario, non
lo è in modo islamico. A certe condi
zioni, ad esempio se venisse garantita
la rioccupazione di una parte dei cas
sintegrati di Ferrania e di giovani di
Vado e Quiliano, il no potrebbe diven
tare un sì. E teniamo conto delle pre
occupazioni della Compagnia Por
tuale che, se non ci sarà Maersk, ri
schia di dover lasciare per strada
molti lavoratori già formati».

Ottimista?
«Ma sì. D’altra parte se tutto an

dasse male potremmo organizzare un
bel referendum contro il no alla piat
taforma. Sono sicuro che questa volta
andrebbero a votare in tanti. Per dire
sì».
SERGIO DEL SANTO

Un’elaborazione digitale della piattaforma portuale prevista dalla Maersk a Vado Ligure

GIOVANNI VACCARO

n VADO LIGURE. Un mazzo di rose per i consiglieri comunali
del gentil sesso. Il nuovo sindaco di Vado, Attilio Caviglia, si è
presentato al primo consiglio comunale con un gesto molto

toccante nei confronti dei consiglieri Franca Guelfi, Maria Teresa Abrate,
Raffaella Orlando (della maggioranza, come Alessia Pollo, che però era as
sente), Monica Giuliano e Simona Leoncini (dell'opposizione), ma anche
per il direttore generale del Comune, Lucia
Bacciu, e per la dipendente Gabriella Cani
bus, che da anni è il primo volto che i vadesi
incontrano entrando in Comune.

Un gesto che ha permesso di mettere da
parte, almeno per qualche istante, lo scontro
politico della campagna elettorale e il con
fronto che si svilupperà nei prossimi mesi.
Caviglia e Giuliano si sono salutati visibil
mente commossi: «Otto anni di lavoro in
sieme non si dimenticano», hanno commen
tato. Poi il sindaco ha presentato le linee
programmatiche generali, ribadendo il pa
rere contrario al progetto della piattaforma
container di Apm e al potenziamento della
centrale termoelettrica Tirreno Power, ma
anche sottolineando l'obiettivo di adottare
un nuovo approccio riguardo i temi di am
biente e cultura. «Ho voluto dare tre mes
saggi importanti  spiega Caviglia  Tutti i
consiglieri devono sentirsi impegnati a rico
struire un clima di amicizia civile dopo la
frattura emersa in campagna elettorale: il di
battito politico, pur nella divergenza di idee e
opinioni, deve tornare a riguardare gli argo
menti concreti». Il secondo messaggio era
diretto ai dipendenti comunali: «Hanno un
ruolo fondamentale nella crescita civile dei
cittadini, devono accompagnare le persone
che entrano in Comune seguendo le loro ri
chieste. Vorrei che non lasciassero mai soli i
cittadini. Da parte nostra, come datori di la
voro, saremo molto vicini ai dipendenti e
puntiamo ad una stretta collaborazione con
loro». Infine Caviglia si è rivolto ai vadesi:
«Vorrei essere un sindaco "di strada", una
persona che si può sempre trovare facil
mente, cercherò di incontrare tutti, senza
"anticamera". Il mio impegno sarà ascoltare e impegnarmi per cercare di ri
solvere i problemi». Intanto, a margine del consiglio, si registra un nuovo
caso politico singolare. Al contrario di quanto avviene in tutto il resto d'Ita
lia, a Vado, da sempre laboratorio politico di primo piano, la Lega Nord so
stienelagiuntaCavigliaesischieracontroilPdl.Ladecisapresadiposizione
di Giancarlo Bertolazzi, vicesegretario provinciale del partito di Umberto
Bossi, non lascia spazio a dubbi, anche se dietro c'è sempre il caso della piat
taforma container, che a Vado ha scompaginato i normali equilibri politici
portando la Lega Nord a separarsi dal Pdl per andare a sostenere una lista
civica che non è certo di destra.

Attilio Caviglia

Monica Giuliano

LA PIATTAFORMA
È UN LABIRINTO

Il sindaco
Caviglia? Ora
bisognerà evitare
che finisca
prigioniero
di se stesso
FRANCO PAPARUSSO
Sindacato regionale trasporti Uil

‘

LA PRIMA SEDUTA A VADO

CAVIGLIA DONA FIORI
ALLE “CONSIGLIERE”:
SARÒ UN SINDACO DI STRADA
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